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Si illustrano i vari sistemi consortili che negli anni hanno consentito l’interrogazione in linea dei cataloghi
delle biblioteche universitarie. Il servizio fornito ha visto un’evoluzione di cui sono presentate le fasi più si-
gnificative, evoluzione che si è determinata anche in connessione agli sviluppi dei progetti nazionali per i
servizi alle biblioteche (Servizio Bibliotecario Nazionale).
Dal settembre del 1995 è disponibile per
l’utenza d’internet il servizio Online Public
Access Catalogue del CILEA all’indirizzo di rete:
www.cilea.it/Virtual_Library/catalog/opac.html
Nel catalogo (Catalogo Bibliografico Collettivo
delle Università Lombarde) sono raccolte le in-
formazioni sui libri posseduti dalle biblioteche
delle università consorziate (733.500 documenti
al 4/6/1997).
Obiettivi di questo tipo di sistema per la ge-
stione di cataloghi online sono:
• il recupero dell’informazione di documenti
bibliografici posseduti (cosa c’è)
• la localizzazione della disponibilità (dov’è)
• fornire indicazioni utili al recupero del do-
cumento fisico (come procurarsi il documento
d’interesse).
Già precedentemente, ovvero dal 1991, le uni-
versità alimentavano la banca dati BIR
(Bibliographic Information Retrieval) del
CILEA, gestita allora con questo software del
consorzio sull’elaboratore Unisys 2200/400 in-
terrogabile anche via telnet.
Ripercorriamo ora le fasi d’evoluzione di questo
progetto, partendo da questa prima “antica”
realizzazione che non sfruttava gli strumenti
tipici di rete, fino all’implementazione attuale.
BIR
Questa prima versione di Opac, che ha svolto il
ruolo di information retrieval della banca dati
SBN del polo lombardo dal 1991 fino al 1995,
era realizzata con una interfaccia amichevole a
caratteri conversazionale line-mode, ed era ac-
cessibile anch’essa gratuitamente da internet
via telnet.
Il sistema era organizzato in tre banche dati
(SBN CILEA, Università Cattolica ed altre uni-
versità). Molto potente dal punto di vista del re-
cupero dell’informazione - era possibile anche
l’interrogazione approssimata dell’intera de-
scrizione bibliografica in formato standard -
forniva anche gli accessi personalizzati ad al-
cune biblioteche con preselezioni sul materiale.
Inoltre garantiva l’utilizzo quotidiano continuo,
necessario, per esempio, ai servizi di sportello
prestiti degli studenti universitari, con un ca-
rico d’accessi conversazionali contemporanei
anche superiore a 60.
Lo sforzo organizzativo per la raccolta dei dati,
provenienti da 13 archivi distinti, ed il tracciato
unico d’importazione definito all’interno del
progetto, consentirono l’aggiornamento. mensile
degli archivi con regolarità, mentre i sistemi
catalografici d’origine erano in continuo aggior-
namento.
Avendo esaurito le potenzialità massime del
software ed essendo frutto di una concezione
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dell’interfaccia non più avanzata, questo primo
sistema è stato supportato fino all’inizio di
quest’anno, anche per consentire agli utilizza-
tori correnti di passare più comodamente
all’utilizzo della nuova modalità d’accesso
(adeguamento delle apparecchiature e forniture
per la rete, ecc).
Veniamo ora all’applicazione attuale.
L’Opac CILEA
L’applicazione, in linea dal 1995, è derivata da
un prototipo che il CIB (Centro Interbiblioteca-
rio dell’Università di Bologna) ha sviluppato tra
il 1994 ed il 1995.
In attesa di disporre del prototipo nazionale di
Opac di polo SBN, questa sistema ha costituito
una soluzione di passaggio verso il sistema de-
finitivo, offrendo tra l’altro l’opportunità di spe-
rimentare il software di gestione adottato
dall’Opac d’Indice SBN (software BASISPlus) e
di aprire al mondo internet sfruttandone tutte
le potenzialità.
Alcune scelte tecniche, come la condivisione
della struttura delle due banche dati, furono
compiute nella prospettiva di rendere possibile
l’interconnessione tra i due sistemi separati di
Milano e Bologna, dato che il software consente
l’accesso a server distinti.
L’accesso divenne disponibile ai committenti (le
università) ed in generale all’utenza nel settem-
bre 1995, una volta realizzate queste fasi tecni-
che:
• risolti i problemi di compatibilità tra le
strutture del sistema BIR ed il nuovo
• sviluppate le procedure di conversione dalla
banca dati BIR alla nuova
• effettuati i caricamenti dei dati.
Alla struttura della banca dati è stata aggiunta
una serie di adeguamenti per poter fornire le
funzionalità specifiche già proprie del servizio a
regime come la preselezione su biblioteca, e
soddisfare l’esigenza di gestire un catalogo col-
lettivo, prima non contemplata dal software del
CIB.
Le informazioni BIR non erano strutturate se-
condo le esigenze di maggior dettaglio dell’Opac.
È stato necessario, quindi, sviluppare procedure
di conversione abbastanza sofisticate. A questo
proposito si ringrazia AKROS Informatica per
la collaborazione fornita nella suddivisione in
aree per i dati SBN.
Al collaudo della corretta installazione del pro-
totipo nei confronti dell’istallazione di Bologna,
il progetto è poi proseguito con la raccolta di re-
quisiti dei committenti per la personalizzazione
dell’interfaccia, che è poi stata rilasciata nel
marzo del 1996.
Si è così giunti ad una implementazione che, ri-
spetto ai tre obiettivi che caratterizzano un
Opac sopra indicati:
• fornisce le informazioni bibliografiche del do-
cumento
• segnala la biblioteca che lo possiede
• avvia l’utente alla navigazione verso le in-
formazioni relative al prestito.
Il nuovo servizio utilizza un’interfaccia grafica
web, con le opportunità di navigazione
sull’informazione oramai irrinunciabili. Anche
la stesura delle specifiche di modifica per la
personalizzazione è stata definita dal gruppo di
lavoro per via esemplificativa grafico- iperte-
stuale, modalità molto evidente resa possibile
da questi nuovi strumenti
L’Opac consente di accedere alle informazioni
bibliografiche ad un livello di dettaglio più spe-
cifico dell’intera descrizione bibliografica in
formato standard, ovvero a livello di aree dello
standard di descrizione, con il vantaggio di








fanno riferimento a questa struttura.
E’ possibile, inoltre, selezionare la singola
biblioteca o tutte le biblioteche di un ateneo.
La form per la compilazione della domanda e la
pagina di presentazione dei dati sono caratte-
rizzate da una notevole semplicità, rivolta ad un
utente finale che può essere sia il bibliotecario
che il generico navigatore.
La richiesta dei valori di selezione in una sola
videata, per quanto si discosti dalle abitudini
“procedurali” dell’utente finale, ha il pregio di
sintetizzare la selezione corrente durante l’iter
della ricerca bibliografica, quando l’utente
compie i tentativi di riduzione del rumore e del
silenzio dell’informazione che interessa.
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Per l’elenco delle biblioteche attualmente colle-
gate rimandiamo all’indirizzo:
www.cilea.it/Virtual_Library/catalog/bibcc.html
Le attività di aggiornamento degli archivi, di-
sponibili precedentemente, di sostituzione totale
d’archivio e di aggiornamento incrementale
sono state mantenute, nonostante il software
del database sia più adatto ad aggiornamenti
incrementali che a sostituzioni complete di sot-
toparti. Gli aggiornamenti hanno cadenza
mensile, a parte per l’archivio SBN che ha ca-
denza bisettimanale.
Come ultimo sviluppo realizzato all’interno di
quest’applicazione, abbiamo l’importazione di
dati SBN in formato UNIMARC (standard UNI
del Machine Readible Cataloguing). Le proce-
dure a regime prevedono dal marzo di
quest’anno l’aggiornamento settimanale incre-
mentale dei dati provenienti dal polo CILEA.
Prima di passare ai dettagli tecnici, che for-
niamo in calce, guardiamo all’evoluzione futura.
Il sistema Opac in futuro: la con-
nessione con i sistemi meta Opac
Lo sviluppo dei sistemi Opac d’ateneo risponde
all’esigenza di località di questo tipo di servizi
(personalizzazione dell’interfaccia, ecc.), mentre
la modalità di centralizzazione collettiva inte-
grata ha costituito fino a questi tempi l’unica
chance per avere un’unica entrata
d’interrogazione a livello più o meno regionale.
I nuovi sistemi di accesso simultaneo a più Opac
(sistemi meta Opac) realizzano la necessità di
reperire l’informazione assieme alla sua localiz-
zazione senza doverla integrare, con guadagno
d’autonomia e d’indipendenza per i sistemi lo-
cali (interfacce, strutture, gestione degli aggior-
namenti dei cataloghi completamente separata
dagli altri archivi, ecc.).
L’Opac CILEA si pone attualmente come uno
strumento già disponibile per ricevere una
banca dati bibliografica, e si orienta ad abban-
donare la forma collettiva integrata a favore di
un complesso di banche dati tra loro indipen-
denti navigabili con interfacce autonome.
Scorporando la navigazione in banca dati dalla
selezione iniziale dei dati d’interesse, il sistema
esterno “meta” gestirà, a partire da questa se-
lezione iniziale, l’accesso contemporaneo ai vari




• da un insieme di procedure batch per la ge-
stione del catalogo (linguaggio del modulo
BASISPlus per l’aggiornamento di grosse
moli di dati), adattate per il caricamento ot-
timizzato di oltre 700.000 documenti e com-
prensive della gestione automatizzata sotto
VMS per le attività periodiche
• dai programmi di interfaccia verso web
(scripts in linguaggio Tk/Tcl)
• dal software che interconnette il database
con il web (Communication Gateway
Interface in linguaggio C, prodotto SIBYLLA
3.0 di Ariadne Engeneering).
Per utilizzare quest’applicativo sono necessarie
anche le procedure di conversione dei dati, dal
formato d’esportazione dei vari archivi sorgente
a quello d’importazione dell’applicazione.
Il server è DEC Alpha 3000/800 con sistema
operativo VMS 7.1, ospitante, oltre
all’applicazione ed ai suoi software d’appoggio
(Http Server CERN, Tk/Tcl, MULTINET 4.0), il
software di gestione del database BASISPlus
L1G.2.
